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scaldartiòé insomma si 

inventano tutte le scuse 

possibili per stroncarci 

lôallegria. 

Sarebbe bello avere il 

coraggio di ignorarli, usci-

re fuori e tirarsi palle 

ghiacciate addosso, co-

struire fortini e pupazzi di 

neve. In una parola: fer-

marci. 

Non dobbiamo voler 

fare tutto noi, potremmo 

anche lasciare correre il 

tempo rimandando tutto a 

domani, permettendoci di 

rilassarci anche solo per 

un paio dôore. 

Magari saremo in gra-

do di farlo tutti, un giorno, 

ma sar¨ difficile, perch® 

stiamo diventando sempre 

pi½ frettolosi e, in un certo 

senso, cinici. 

Mi piace quando nevi-

ca. Mi d¨ lôimpressione 

che la natura si voglia fer-

mare e in qualche modo 

voglia dirci di fare altret-

tanto. 

Ma nessuno la ascolta: 

tutti, nel mondo, continua-

no a fare ci¸ che vogliono 

e devono, e sono ci¸ che 

pensano siano destinati ad 

essere. Anzi, la odiano 

proprio la neve. Gli auto-

mobilisti guidano le loro 

macchine, prendendo a 

male parole quelli davanti 

a loro perch® sono in ritar-

do al lavoro, suonano i lo-

ro maledetti clacson per-

forando il silenzio che do-

vrebbe esserci a volte tra 

le persone e in mezzo alla 

natura. 

NEVE 
Molte volte, per¸, mi 

accorgo che qualcuno che 

¯ in grado di fare le cose 

lentamente esiste ancora. 

Mio nonno, ad esempio, ¯ 

capace di mettere calma 

alle persone che gli stanno 

intorno. Quando mangia-

mo, lui ¯ sempre lôultimo 

a finire; saprebbe costrui-

re un pollaio di legno im-

piegandoci anni e anni, 

ma mettendoci il cuore. 

Saprebbe comprare le gal-

line che lo abiteranno per 

poi nutrirle ogni giorno, 

sempre lentamente, solo 

per passare un poô di tem-

po in loro compagnia.  

Questo a noi manca. 

Peccato che, mentre 

scrivevo tutto questo, ab-

bia smesso di nevicare. 

Le donne e le ragazze 

si lamentano perch® la ne-

ve colora i capelli di bian-

co e li rende ondulati. Gli 

anziani la odiano perch® 

non possono uscire a si-

stemare i vasi di fiori e 

andare a bere un caff¯ con 

gli altri pensionati. 

Solo i bambini sono fe-

lici quando nevica; chi mi 

conosce sa che dentro ho 

un carattere ancora infan-

tile. Noi piccoli chiedia-

mo ai nostri genitori la 

possibilit¨ di uscire a fare 

lôangelo nella neve, ma 

loro puntualmente ci ri-

spondono: ñNo, fa fred-

doò ñTi bagni tuttaò ñTi 

becchi una polmoniteò 

ñMi sporchi il pavimento 

quando entriò ñSprecherai 

tanta acqua calda quando 

ti dovrai fare la doccia per 
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